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2. Un modello replicabile
Modelli strutturati come 'Nonni
Vigili' e 'Nonni Vigili' dimostrano
un'efficacia consolidata e una
notevole diffusione su tutto il
territorio nazionale, da Nord a Sud.

1. Una forza in crescita
costante
Il volontariato senior è l'unico
segmento in crescita consistente
(+31% negli ultimi 20 anni),
rappresentando un asset nazionale
affidabile in controtendenza rispetto
al calo generale della partecipazione.

3. Un triplo vantaggio
sistemico
Le iniziative generano valore per gli
anziani (benessere e inclusione), per
la comunità (servizi potenziati e
coesione) e per la Pubblica
Amministrazione (sussidiarietà e
ottimizzazione delle risorse).

Una forza strutturale per il Paese: tre evidenze strategiche
L'impegno degli anziani non rappresenta un'attività marginale, ma una componente strutturale del nostro
tessuto sociale. Il presente rapporto ne analizza l'architettura, mettendo in luce tre aspetti di rilievo:







Una tassonomia delle buone pratiche:
quattro modelli di intervento









Verona

Il servizio è volto a garantire
vigilanza scolastica,
assistenza minori negli
attraversamenti stradali e
segnalazione di pericoli. 
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Il progetto operativo:
i pilastri comuni alle buone pratiche





Investire nel consolidamento e nella diffusione di queste buone pratiche significa
costruire una società più coesa, sicura e resiliente, capace di valorizzare l'immenso
patrimonio di esperienza che i suoi cittadini possiedono. 
Rappresenta una leva fondamentale per un welfare moderno, generativo e sostenibile.
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